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P a E ZZO D' A li BON 'A M EN T (5 
l'rovinckt franco di'posta un trimestre. . . . 
Sntm\strc ed anno in proporzione. 
Per T Italia superiore, trimestre. . . .* ■ . . ' 
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(/Uiììcio di Redazione e di Amministrazione ft sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercalello 
LaMistribùzionc principale è strada nuova Monteoliveto N/ 3i. 

Non si ricevono Inserzioni a Pagamento 
fa* * L -W I ,4 *—■ - i « 4 » ^ ■—^hr h * H > 4 ' * * " ^ +* k ^ ■ ++m ̂  n a n ^ .»-4 ^ * tf T ^ ^ - ^ ■ ' ^ H H- ■ r . L v- H n ■ ' r b ^ 4-^ " T i - 4 4 - b r i i . a v a t ^ 

" t i f'-r-iiort-yTìMiirri'iTn awgwtottMtaM^ - « W ! 

( [l'osiw C)ora*iMg5oa*ficnae.) 
i 

l'ioni a IO 'man t fio 1861. 
Dopo i recenti Catti di Monticelli e degli al­

tri infelici paesi, che la rabbia prefccsco­borbo­
nica ha immolati alla feròcia del Cluavone e 
suoi scellerati compagni, sembra linalmcnte che 
il Comando Francese venga dando nn qualche 
segno di vita. Se infatti sono veridiche le mie 
informazioni, il Gen. Goyon avrebbe dirotto 
al Cardinale Antonelli le'più energieUe rimo­
stranze per le trame reazionarie clic si ordi­
scono in Homa sotto la protezione della Fran­
cia, ed avrebbe formalmente dichiarato di non 
poterle più tollerare senza compromettere Po­
nore della propria nazione. Il (ordinale se ne 
sarebbe uscito con uno di quei ripieghi iV in­
solente ipocrisia per cui è divenuto famoso ; 
e deplorando egli stesso gli eccessi Chiavonici 
avrebbe cercato declinarne ogni responsabilità 
lauto dal suo governo che dalla famiglia Ikir­
bontì , coli"escludere ogni loro partecipazione 
agli ultimi fatti. Ilesta ora a vedersi se potrà 
sostenere la stessa tesi con eguale impuden­
za dopo le rivelazioni fatte da alcuni della bau­
da, e dopo la corrispondenza ed il denaro ohe 
i francesi, avvertiti dai patrioti Komani , in­
tercettarono jeri a Valmontone entro alcuni 
biroccini diretti alla" volta di So'ra. "Comunque [ grande altezza, in quest' uJiirno 

che dal 

armi e munizioni. Finche Homa sarà in potere girata una cambiale di 320 lire sterline dei 
del Papa è follia .il credere che l'Italia possa cattolici d'Irlanda, in compenso di non averlo 

governo sia, ninno più dubita ormai 
ilei Preti parta la mossa principale dei mali 
presenti. Posso garantirvi' che il. piano adot­
tato dai Borboni di concerto colla Corte di Ro­
ma , è quello di non desistere un momento 
dalle reazioni ? finche, avranno un uomo ed 
uno scudo di cui disporre. Essi non si dissi­
mulano la impotenza dei loro conati, ma e re­
dimo con tal mezzo d'impedire V organizzazio­
ne delle Provincie nseridiouaii Pino al giorno. 
del cataclisma generale che vagheggiano epre­

parano coi miserabili ­loro maneggi. Egli ì' su 
questo "eataclisma che t partiti retrivi fondano 
le più vive speranze, ed'ora ne aspettano il 
segnale da Parigi , dove sarebbe imminente 
im fjraìh colpo, secondo le assicurazioni che ne 
dà a tutti P Intendente Ferri di recente tornato 
di colà. Dopo elò non vi aspettate di veder 
quietare per ora le vostre provincia Mèrcoldì 
il famigerato De Cnsthen con altri avventu­
rieri partiva da Roma e dieev'a per Napoli : 
P ex­Console Napoletano di­Tcrraema Capponi, 

glia Antonelli, conti­
nua ad arruolare per la reazione gli Aquilani 
che lavorano alla strada l'errata e quanti altri 
sciagurati può comprare : qui poi ì faccendieri 
d'ogni colore continuano ad assoldare canaglia 
ed a trarrò dall'armerìa e dai deposili pontiiicii 

riacquistare l'interna tra uqu ili ita, esperiamo che 
la Francia se ne convinca lilialmente per sua 
e per nostra salute — Sul ritiro delle truppe 
Francesi debbo dirvi con dolore che non se 
ne ini ancora verun indizio; anzi il Papa od 
il Cardinale Antonelli ritengono questo avve­
nimento come abbastanza lontano : da lettere 
noudimono autorevoli di­Torino si assicura che 
deve realizzarsi fra poche settimane — La gita 
ad Ostia di cui vi parlava nell'altra mia fu 
differita per lo gravi cure che hanno avuto di 
questi giorni gli augusti invitati. Per la stossa 
ragione Francesco li ed i suoi non si sono an­
cora recati alla villeggiatura , nò può dirsi se 
vi si recheranno mai , Santo più che taluno 
sostiene assai probabile la prossima loro par­
tenza per Monaco , non ostante V opposizione 
del nostro Governo. 

Dopo P ultima mia quasi ogni giorno sonosi 
trovati per la città i colori e gli emblemi na­
zionali. Domenica scorsa la Polizia fu tutta in 
moto per togliere le bandiere italiane che nella 
notte erano state poste su varie chiese e varii 
monumenti, e specialmente sul Panteon» sulla 
Chiesa di S. Chiara, e sull'obelisco della Tri­
nità de' Monti , dove erano state affisse me­
diante alcune grosse palle di creta lanciate a 

i due 
primi gendarmi montati per abbattere ii ves­
sillo nazionale caddero stramazzoni, e dovettero 
farsi trasportare alP ospedale — Martedì 
una clamorosa'dimostrazione avvenne inopina­
tamente al Teatro' N'alio per alcuni mazzi di 
fiori a tre colori che furono gittafi alP Attore 
Belìottì­Ron in occasione della sua beneficiata. 
Non passa poi qu.asi mattina in cui i gendar­
mi non debbano rompersi le reni onde racco­
gliere una miriade di piccoli nastri tricolori 
con­cui vengono infiorate le vie. 

Jeri e cominciata P estrazione della lotteria 
a beneficio dell'obolo di S. Pietro. Essa ìia frut­
tato al governo due o trecento mila scudi che 
volatilizzeranno come una goccia d'acqua sul 

invitato al pranzo della Vigna Pia. 
"**■ 

lìoma 13 magfiio i&Gi 

ben veggono che lino a 

devoto agente della famig 

gran rogo che divora le finanze pontificie. Non 
vi curate mai di conoscere le arti usate dal 
Clero per estorcere doni e danaro dalla dab­
benaggine dei fedeli! ()uì dove le omelie cle­
ricali hanno perduto ormai ogni credito, si ri­
corre sfacciatamente alla violenza e potrei ci­
tarvi molti impiegati e pensionati che per sot­
trarsi alle minacciate persecuzioni dei loro su­
periori , bau dovuto sacrificare alcuni scudi 
alla Commissiono dell'Obolo, con la grata pro­
spettiva di vederli poi intascare da qualche 
grasso ahbatohe, come per esempio dal Rettore 
dell' Università romana, a favore del quale fu 

Finalmente i vostri confini sono guardati. Ol­
tre, ad alcune cwipaguie francesi che perlustra­
no ii confine onde respingere i briganti sbandati 
che vi si presentano, pattuglie di ussari e gen­
darmi percorrono continuamente le strade che 
conducono nella provincia di Marittima e Cam­
pagna, esercitando la maggiore sorveglianza su 
quanti vi transitapo. In grazia di queste misure? 
come già vi accennai,' furono sorpresi a Valmon­
tone due carri di armi e munizioni od alcuni 
biroccini con molte lettere e molto denaro che 
di qua si spedivano negli Abhnmi. (Francesi 
s'impadronirono di tutto ciò e Sabato scorso 
lo trasportarono a Castel S. Angelo , insieme 
ai fratelli MenichelH di Soni, impresari! delia 
spedizione. Secondo poi le ingiunzioni avute 
da Parigi, il general Goyon ha istruito un re­
golare processo , clic fornirà nuovi argomenti 
sui diabolici propositi di questi grandi e pic­
coli ribaldi d'ogni paese con cui è cotlegatala 
("orto di Roma. Non crediate tuttavia che co­
storo siensi sgomentati e vogliano rinunciare 
ai loro disegni : essi 
che il vessillo della Francia proleggerà il pit­
tore dei preti , potranno impunemente cospi­
rare a danno d'Italia. Non desistono quindi 

sera ! dall'accozzare nuova ciurmaglia < e Klamant­
:"rt ancora il Palazzo Farnese era ingombro di ar­

mi, munizioni ed uomini cenciosi assoldati "dai 
m n 

Borboni. A Terracina poi il Capponi, clic ^ 
v'indicai, ed un lai Sanguigni ex~Gonfaloniero 
e parente dell' Antonelli , hanno stabilito un 
attivissimo emporio di reazione , e per mezzo 
dei guardiani più fidati che si trovano nelle 
tenute spettanti alle famiglie Antonelli e fior­
tesi, reclutano uomini per ogni dove , pagan­
doli'col soldo giornaliero di ìvfr carlini, di 
quattro libbre di pane, mezza di cacio eduna 

v i n o. 
La famiglia dei Borboni non è ancora par­

tita per ia villeggiatura , quantunque un tele­
gramma riprodotto da tutti i giornali abbia 
detto il contrario. La ex­Regina Vedova , a 
quanto sembra , a ciò si oppone per due ra­
gioni di prudenza,, e sono: 1. lo spirito faci-' 
MOROSO , com\ess.a dice , degli abitanti dei no­
stri castelli; % la maggiore e più facile sor­
veglianza che­ subirebbe'Francesco" ìì dal fa-
;/()*£ in un piccolo paese. 

Sabato a sera il nostro corso formicolava di 
pattuglie francesi e poutificie , ed i quartieri 

{erano rinforzati per timore che il popolo vo­

'"dà 

bottiglia di 
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La Gazeite de France pu'bblica la seguente 
lettera indirizzata dal ministro delPex­re delle 
Due Sicilie agli agenti borbonici accreditati 
presso le Corti estere. 

Il lettore sa che conto dèbbasi fare di tali 
documenti, in cui il ridicolo rivaleggia ma­
nifestamente colPassurdo, e che noi riferiamo 
a mero titolo dì curiosità storica. 

Signore, ■ 
Per ordine di S. M. ­il r e , nostro augusto 

padrone, sto per occuparmi d'un nuovo lavoro 
sullo stato attuale delle cose nel regno delie 
Bue Sicilie;­ vi si tratterà anche della condotta 
osservata da S. MM e vi sarà dimostrato che,' 
nonostante le sollecitazioni de'suoi numerósi 
sudditi, che gli rimasero invincibilmente fedeli, 
seppe astenersi da ogni conato di restaurazio­
ne, cui B. M. crede ora inutile ed inefficace. 
Intanto, mi limito a farvi conoscere che in 
nessun periodo della storia delle Due Sicilie 
non s'è notato iti! simile malcontento, una tale 
irritazione e tante crudeltà nella repressione 
de'moti spontanei tra. le popolazioni di quelle 
contrade. 

Mi basterà dirvi che in un sol giorno', la 
direzione delia polizia ricevette duecentocin* 
quanta telegrammi concernenti i moti che se­
guivano nelle provincie; che il governo usur­
patore era perfino costretto a disarmare intere 
compagnie di Guardie nazionali; che ? ­senza 
contare i. morii noi varii scontri, più di due­
cento prigionieri vennero,fucilati dai Piemon­
tesi; e che finalmente le' prigioni od alcuni 
conventi della capitale e delle provincie sono 
ripieni di sospeUL ■ 

Credetti dovervi mettere al corrente di questi 
fatti s'ommarii perchè possiate iUummare Po" 
pinione su questo punto. 

Roma, 0 maggio, ' 
Dui, .­RE. 

Il niiiiisIrìFpnrle^ipà alla v Camera , invopando 
l'urgenza per ■Hn'^inl.imp: progetto?dNeggb;, te­
sero stato palttiito voi^oricessioftam che là icrra­
vìa fra Napoli ed Ancona fosse posta in esercizio 
pel \ gennaio 1863, compiendosi cos'i la linba da 
forino a Napoli; aggiunsn ancora, clic onde otte­
nere più sicuramente questo risultalo, erasi con­
venuto che i costruttori si avrebbero avuto ' un 
premio di tre milioni, e diversamente una penale 
dì un. milione per ogni mese di"ritardo, 
■ 'Amari prese occasione per intcrpell­arc il mini­

stro dei lavori pubblici sulP epoca nella quale sa­
rebbe sottoposta alf approvazione del' Paiianion'to­, 
la concessione­ delle■.strade' l'errale di' Sicilia, es­
sendo a sua ììotizia f Irò i'concessionàri abbiano di 

t'AHLAMENTO ITALIANO 
^ i 

^ 

CAMERA DEI DReiJTATt 
* 

Seduta dèh 13 magfjto. 

giù versata la ■■convenuta cauziono di sei' "milioni. 
Il ministro risposo che attendendo allo studio 

j 

del .capitolato, avrebbe fra brevi giorni 'presenta­
lo alla "Camera il progotto dì leggo dosìdorafo.­ . 

Dopo di ciò il deputata Ricciardi, di fresco ginn­
Io da Napoli, chiese facoltà di poter chiedere al­
cimi ^schiarimenti al minisiro^doir internò ; suìje1 

condizióni delle provinolo ■itapcflitané; eh* egli ebbe; 
por fatto proprio a l'iconcs'coroctmio esigano pron­
te provvidenze? egli, chiedevi che la Camera, ndis­
so una ­stia esposizione déi'i'aUi. occorsi , perchè 
poi il Ministero in "còrpo > p^enilcndo. conoscenza 
dello' sue­parole, potesse al piìi presto'rispóndere 
e dichiarare quali l'ossero a tale proposito le in­
tonzioni'del governo;'ll^iinistro PdihghclLi^i sclioi­
mt del suo ninglm par rirnnrìdarc la discussione a 
lunedì , e malgrado che l'onorevole Ricciardi sì 
mostrasse JJOCO appagato di una tale dilaziono, la 
Camera accDntenti) il ministro! ! 

. Mazza salì quindi olla "Iriiìima e i'ìfen. sull'eie­
zione del collegio'di Sala nella jièrsopn del sig., 
Abba.t­o Marco; ; ' 

La Camera ­accolse lo eotudiisionì dell1 uiricio 
convalidando P elezione, lasciando però sospesa la 
decisione intorno 'aìlo'condizioni d'­oleggibilità del­
V eletto. ' 

Era all'ordine del giorno fa discussione d$l prò­
gcllo «li legge proposto per iniziativa, dell' onore­
vole•­Criso, 'onde sospendere Tapplicazione de] de­
creto 17 febbraio IgfVI della lutìgoteneim di Na­
poli, col ­quale" facendo" seguito ad un' anteriore de­
creto' del* diltatoro Garibaldi si detmninava la ejr­

; * _ - -

coscrizione della nuova provincia di Benevento. 
. La, discussip'np prese uno sviluppo abbastanza 

•fSwggesi in una.eOrrlspcK.^ltóa da,Roma, 
8 nfli^io, alla Penéiffàtéìa : '-,-:■■-[ 

Si'stanno fabbricando venti capnoni rigati 
ed uno quantità di palle. Sono giunte 300, 
halite di lana del pésci'dì libbre i^OOOper fare 
materassi, e 28,300 tavole da' ' Iet to per for­
nire le caserme esistenti e le altre che si 
vogliono fabbricare , per le quali sono stato 
allogati 2 milioni di franchi, da pagarsi al­
l'imprenditore in tanto consolidato. 

Mentre si fanno questi apprestamenti guer­
reschi di un colore legale, non si trascurano 
le arti del brigantaggio. 

Il fratello del famoso Ceccarelli capo banda, 
che ha in Roma un magazzino di generi di 
vestiario,Jix apprestare 1,000 camicie rosse 
simili a quelle che vestivano i garibaldini. 
Sarebbe questo il caso che tutti quelli che 
ancora ,portano V onorata camicia rossa la 
svestissero. ~ l i C,eecar?lli. ed ii Chiavone eb­
bero .martedì un lungo' colloquio col fa mi gè­
rato monsignor Sibilla, che organizza il bri­
gantaggiQ in Giooena, e die sembra disposto 
a mettersi esso stesso alla tes.ta dei briganti. 

Perei" i francesi sorvegliano questa canaglia, 
e ,varii; arresti so^to avvenuti al confino.— 
Giorni sono fecero perlustrare il convento di 
S. Cosimato in Vicovaro, che sorvegliano lutto 
giorno, sapendosi esservi un deposito d'armi. 

A Valmontone arrestarono un carrettiere 
che, portava armi e danaro ai briganti, e lo 
/fecero condurre qui e racchiudere nel forte 
Saul' Angelo­ ■, . : 

Scrivono, alia Senthirìla ,P>remanii : ■ ' ■< 

feri vi. fu grande rivista dei carriaggi ap­

partenertti all' artiglieria. 
Ouo'sla'. notte' si trasporteraivv*^ '^ .Peschiera 

due grossi tnnnoni alla Onvall'i, cioè di quelli 
che si caricano" fiordi 'dietro. 
­ Domani­avrà' ■luogo' ip primo dibatfisnenio 

di maivòrsazi'oni1 nello 

, -f-

àÌQzVà ' in carcere 
la sorte elu 

d a 
è lori) ri­

Lei­lo ed approvato.il processo verbale il segro­, niTande\ proponendo Ja questióne pregiudiziale o 
tari» Massari propertette. .alV eslmimie a­sorte­por­ sospensiva gli onorovoli Crolla, o Massari,­ ". 
la rinnovazione degli uilicL 

11 prosidento comunicò alla. Camera diversi o­
maggi, ed alcune petizioni furono dichiarato d'ur­
genza dietro la domanda di alcuni deputati; fra 
lo altro .petizioni , una ve n* ebbe della Guardia 
Nazionale Hi San Giorgio Canuveso., che reclama 
la medaglia commemorativa della campagna del 
1859, por aver preso parte­alto'fazioni di difesa 
sulla Dora. ­. .*. ■ ­ ■ •'. 

Furono rifarite; duo elezioni, Punii dolio quali 
fu approvata , l'altra quella dol collegio <|­L Spo­
leto,, nella persona del signor professore SoarA­
belli, diodo luogo a reclini per parie" del d'epa­
tuta Brofterio, il quale allegando gravi irregolaritfi 
nella elezione od­indebita immistione dogli'agenti 
governativi , chiedeva che si1 procedesse ad una 
inchiesta. 

ìlinglietti ( Mmévo }. Si oppone all' innhiesta, 
e dopo alcune parole del deputato Gioiìcbino Po­
poli,­pronunciate nello scopo di spiegare alcuni 
ftiUi uccennnti duiP onorevole Rvofl̂ vio, intorno alla 

dogli arrestati imputati 
vettovaglie del 1859. 

J disgraziati trovansi 
un anno, senza sapere 
servata. 

* 

Un ordine dei ministero vieta ai cdmtuissa­
.idi di polizia deHc provincie veneto di passare 
d 'o ra innanzi all 'arresto­di persone, sospeRe 
in .linea politica. 
■ i Lo stesso soggiunge : '« se v ' h a qualcuno 
che sia sospetto legalmente, lo si arresti; rimet­
i .^^uh. n> f»;̂ ».noi« nip autorità' giudiziaria. » tendolo in giornata ali 

. ■ 

Il ministro opinò cim­s'i ilovcsscro. attendere le 
ddeisioni dei Coiisìgli provinGÌali , e si dovessero 
■assumere più _ preciso, irjl'ormazioni ^ul,vólo dei co­' 
numi iuteressiui prhiut di prendere vina qualunque 
decisione,: .;,^..;V i , 

Il relatore' Maiìmv Macchi e gli* otìorcvoli Ciò­
coni, Pica, Conforti e Torre , <soslevme.ro che do­
ynsso aver luogo la discussione., ma' l'onorevole 
Pisanelli con vìvaci argomenti indusse la Camera 
a persuadersi clic non si dovesse precipitare mia 
decisione quaiumpie senza conoscere il voto degli 
interessati rappresentati dai Consìgli comunali e 
provìiiciaU , comochè, non ix potessero conturbare 
interessi legittimi già da molto tempo stabiliti sen­
za che vi concorrgssc il voto dogli interessati stossi. 

Le' parole dell' onorevole Pisanelli valsero a per­
suadere la­Commissione od ìi Ministero ad accet­
tare un ordino dol,giorno dol deputato Caracciolo, 
che proponeva la sospensione della discussione in­
fino a tanto che fosso proposto un «Uro progetto 
di circoscrizione, che fosse appoggiato dai volo 

Padova, 11 
■ ■ , 

'Vi,posso con sicurezza confermare come il 
comando militare abbia sequestrate le cantine 
di Santa Giustina e Fraglia. Siccome però lo 
cantine di Santa Giustina sono già suddivise 
à comodo dei militari stanziati in quei con­
vento, cosi il vino che comincia già ad arri­
vare dalla'Germania viene depositato nel coro 
sotterraneo di quella Basilica, e tu dato or­
dine di ■■apparecchiare 'le botti per ottocento 
ernet'L . ­ ­

Nel tempio sono ammonticchiate 50,000 botti 
di pane biscotto (galletto); adesso io si riem­» 
pie, letteralmente», nonostante le pile 
sche di sacchi di farina bianca. 

gigante 

Treviso* 13. 
ministro Schmeriing indirizzò umUotìera 

di suo pugno a monsignor .Bollati, vescovo di 
Oeheda, pregandolo di mandare una circolare 
a tutti ■i'parrochi e preti della diocesi perchè 
avessero ad indurre i censìudierì a riunirsi per 

http://approvato.il
http://soslevme.ro
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le nomine dei deputati al consiglio dell'imparo, 
■. ■— La Nnuone , di Firenze pubblica la se­
guente circolare del Vescovo di Colle , copia 
della quale fu spedita al Proposto di Pòggilio.nsi: I Assicurasi neii circoli diplomatici che, lord 

'Paìmersfcon riprese il suo prpgetfo" del..1848, e 
propose al gabinetto di Copenaghen una divi­

gravi e pericolose che abbia.'ihaj attraversato­)?. 
—' L''"ildmìt ha da'Berìipo^4Ì niaggio :. 

Reverendissimo bignore,'. 
A scanso di equivoci io rinnovo la proibi­

zione di celebrare funzioni sacre per quaUivo­
glia motivo politico in\tuttc le chiese di que­
sta mia Diocesi. La prego d'invigilare, acciò 
nulla avvenga in opposizione a questa mia e­
spressa volontà nel sesto da Lei dipendente , 
prevenendola inoltre che nel caso di dìsobbe­
dieiua intendo^ che siano'sospesi -ìpu fatici a 
tlivinis non sola il celebrante , ma "ancora yli­
ai tri sacerdoti assistenti alla runzinno. . 

Finn, (liuseppe Yeticovo di 'Culle,. ■ ■ 
Ora il clero di. Poggibonsi ha risposto a quella 

circolare , e dopo varii. considerandtf*conclude \ 
così : ■. > ; 

Protestano contro la sumnmntovata Circola­
re, e.dichiarano d'intervenire a .detta­funzlone 
assolutamente voluta e bramata da tutta la po­
polazione, intendendo cosi dì porsivin ogni co­
so sotto la protezione del reale Governo, 

J 
r 

- " 

La latine non dubita che il governo n'û  
atriaco respinga le proposto arditamenle ■huv 
mulatenell'indirizzo Deak , ora special mento" 
che si sente raddoppiata la forza alla resisten­­
za Ostinata dai due indirizzi esclusivamente u­
nitarii del Consiglio doirimpero. Per farsi una 
giusta ragione del quanto siano irreconciliabili 
te tendenze che attualmente predominano a.Pe­
stìi ed a Vienna, contrapponiamo , i seguenti 
due brani — uno dell' indirizza della Camera 
dei Deputati, V altro dell' espoaii-ionc del signor 
Deak — brani signilicautissimi in cui si trova­
no chiaramente compendiate le tendenze oppo­
ste d'assorbimento da parte dell'Austria e di 
emancipazione da quella dell'Ungheria. 

« Noi giuriamo, dicono i deputati austrìaci, 

.delPìmpero sono; entrati injaui:' delle cr\s,i più ' Non era^ ancor giunta ver uh a decisione ri­
spetto ai "funerali del vescovo di Lubiens/d. 
La; salma di;quel prelato fu ■imbalsamata , e 
previe aiitorizmipni speciali, fu ammesso uni­
camente un ristrétto numero di ecciesiastici a 
recitare le preghiere, 

Da alcuni giorni, rantolila esercita una gran­
de vigilanza sulle lettere e sulle corrispondenze 
inviate all'estero. 

HIvCRNT i ' S S l M r . 

sione dello Schleswig, La parte settentrionale 
del ducato sarebbe incorporata alla Danimarca 
e la meridionale unita all' Holstein. Mn il go­
verno danese è avverso *idfe"proposta , giusta 

j la quale perderebbe, la frontiera dell' Eider e 
il Danuevirckè. .Ì,; ^ 

i('i',oo la dimissione: del 
b.'irone dì Zcdlitz è lut­

ha li re non na . acci 
conte Schvvcrih, e ì 
tavia al suo posto, 

15 maluso: 

iS 

t( 

' * 

E falso, .che sieno^iusorfe­ìdifficoltrt ­contro 
la conchiusìoiio del IratL'vto dì commercio .Era 
la Francia e lo ZoIlvtn­iun.^­L processi .verbali 
delle discussioni, preparatorio­ .furono .. inviati 
agii Stati dello ZoUvcrcin .col)'.(inv'it­o ,a:ìì far 
conoscere i! ­loro avviso, a che, si. n'ebiedorà 

,. , . . . , . ■ t 

necessariamente un VA rio tonino. 
■ T i - ■ * 

— Da un." carteggio ■ privato da' New­York , 
che, cr.venne gentiìrnofite cornuuicatotogiiamo 
i "brani più rilevanti : ' . ' ' '' 

: Voi non potreste ■farvi un'idea dello ■stato 
di­sovreccitazione in cui si.trova .il paese. Sa™ 
­prete dal telegrafo elu­ Washington è' minac­
ciata da, una forte aruìaì:i ti' insorti. Lo.eomn­
nicagiom :postali" e bleijra/iehe <Icf Sud.­sonò 
sospese, il governo presidenziale d.i fronte,, al 
pericolo die incaica iUu.luìt.i i fati mostrasi 
cahno o in p;m\(e;;.![;■.< m'eniico indio cjsoln­
zioni. Da lutle le parti a'niuiscoiio ■ volontari­i 

I I . 

all'appello delia patrb'C vninacciata.. Enti*) la 
settimana^ c.inqiianìa quìa u'omi­ni .si: troveran­
no in Wàshington; il solo contingente di New­
York supera a. quosrv.ra Molte .mila uòmini. 

Domenica, nei pubblici passeggi., erano di­
sposti tavolini con suwi registri per iscrivervi 
i nomi dei volontarij. La citta e il porto so­
no pavesati di bnndiere:; tutti i cittadini hanno 
ai petto o al cappello coccarde bianche, rosse 
e azzurre, C un entnsUsmci febbrile. Tutti vo­
gliono orroSarsi tra i 'voiontarii ; negozianti , 
meccanici, giovani di •rvludio, .avvocati^'­preti , 
contadini, sensali accorrono'a farsi iscrivere., 

to inviolabile dolPìmpero; .giuriamo ni e partono in Vlrappelli verso i punii più mi­
orarc tulio, le lesioni di questa costì­ namnW; gì5 inilnslriali continuano Ja " loro'pa­

che nel senso delle idee espresse nel diploma 
del SO ottobre 1880 e realizzate nella le^ae 
fondamentale dèi 2(1 febbraio 1861, noi rico­
nosciamo la costituzione unitaria come il fon 
damenti. 
consid 
Uìzioue come un attacco contro l?.esistenza 
delta monarchia e contro ì diritti di tutte ìe 
sue provincie o suoi popoli; giuriamo d'ap­1 ivo. Antipatie, diss^s'is^ itii'imcizie—­tutto spa 
poggiar sempre V.'M; con una incrollabile' 
■fedeltà »." 
A questa signi/icantissirna. dichiarazione ecco 

come vici* risposto mAVesposhione dì Deak che 
doveva essere comunicata .il'13 all'asseniblea 
di Pesi; , 

« La costituzione che ne si' vuol dare non 

— IL ih^nn. if flMÌia ha per corrispondenza 
da. Torino, in data del 

Un •dispaccio giunto testé per la via. di Mar­
Riglia^ annuncia che vnonsiguor Grasce!lini parte 
alla. Volta di Parigi incaricato di'una missione 
presso il governo dell' Imperatore. — Alcuni 
credono ch'egli sia, .incaricato di avviare; pra­
tiche, per giungere ad una .soddisfacente .solu­
zione della questione, .romana* :;.A |̂rL sostengo­
no, invece' che il viaggio a/Parigf, di questo 
iiriporlaute personaggio nou'.ha. altro scopo , 
•che quello di ass'ic­u'rarsi'■positivamente delie. 
intenzioni delP .imperatore, à riguardo delT oc­
cupazione francese e pigliar lingua dai sanfedisti. 
francesi sui eia farsi ondo in qualche modo 

­salvare la pericolante barca, di S. Pietro. j 
; Si pretende, che Kossuth sia giunto a Torino 
in istnito incognito,. onde conferire eoi­conle 
di' Gavoni:. 

Vi do però questa, notìzia con estrema ri­
.serva. ' , , ; 

Vengo 'assicurato cìw ìe 
ranno abbandonato 
omemìore la legge Uattazzì in alcuna delle stm 
parti. 

Gli uomini assennati­ riconoscono che non 
v'ha altro mezzo per '. prontamente riordinare: 
ed. nnincare amministrativamento i) paese. Si 
spera perciò che questa proposta sarà accet­
tata con soddisfazione dal Parlamento e dal 
paese. . ■ ~ ' 

— Il citato, giornale dice confermarsi la mio­
va del. pru$simo_ ritiro di Fanti. 

e 'Che 
efi[gi Ai'iniihetti sa­
si darà opera ad 

l *;n altro, cartolaio uà i., ? t < 

i - ' , . 
l'urinò JA ncv 

Oggi l'ambasciatore inglese Tludsou ed altri 
ambasciatori che scoi:>■■ in Torino' hanno avuto 
una lunga conferenza, col ■conto di Cavour. 

ga ai loro giovani, .commessi , operai , e pro­
mettono a chi va di serbargli il posto al ritor­

«# 

.i . nsce: non avvi cue un sentimento solo ftir­
i malato' in'una fras»1 .che sarà la parola d' or­
dine , i! grido'di guerra nel' grande e sangui­
noso conflitto che sta 'per incommcmre La 

% 

« 

a 
et 

■patria ò in porkoh': -xalr-iàinn la patria! 
— Leggesì nella' Patria; 

■■.Un dispaccio .dei 10 :d:>. Varsavia riferisce i 
e punto quella die ci venne tolta colla vie­1 seguenti raggvagli : V ' ; ' 

La rela­zione del miuisico .di'Stato del re^ho 
.di Polonia e stata rimessa ppr mipia alla'prov­
visoria amministrazione municipale , ch^ non 

lenza; ci si vuol dare una costituzione mìóv;a 
e straniera, una parte di quella costituzione; 
comune che essi iranno fatto per tutta la 
monarchia; ma noi non abbiamo bisogno d'u­ j ba ancora Gvssa't» .dafle suo 
na costituzione largita—uni rivendichiamo | prodotta una 
la nostra antica Carta, la quale non era già j 
un regalo, .ma si prodotto dei patti periodici, 

Pare che la politica inglese riguardu ab 'He­
gnu (V'Kalja trascini coti, so altre potenze che 
furono iiììor;!. iim.erte o rest'ie1 a ­mostrarcisi 
favorevoli. 

Il conto ili S. ­Martino ha V futeuzìono SÙ­
pratuih) d'introdurre una' n^oiarc'­ amministra­
zione nelle provincie napoletane ; quanto alla 
parie politica , la lascerà ni governo dei Ree 
iti PartarneVito, 

fsgli porri dìiìcriva la sua poKosV/a ]WY Na­
poli a sabba!/» mattina" invece di giovedì , co­
'me .era gi.s stato annunziato,, in .causa dei ri­

j tardo {letr arrivo, a ­Genova delia fregata Cari-
j baldi che deve 'traspustnrfo. 

H.oriiinì <lco.i?.n che coi i gennaio 1S02 aiì­
V 

l'unzioni, od hai d,ni in vigon? ne Uà L/fmltnrdi­t» ncdlu''iV.ccnn 

e che riguardavamo come lo sviluppo delia 
nostra vita nazionale; — quella Carta, i cui 
priucipii fondamentHli sono consacrati ■dai. 
secoli. Il diritto, la legge, la'santità :dei trat­
tati sono con uou la l'orza'uitateriale è con­
tro di noi ». 

r 

AHorchè una. (juostione si .formula in tali 

vivissima impressionv. " 
Questo documento'osamin&'ìo stato d^Vp^e'̂ o, 

e riconosce obolo statuto organico' del Ì8&I, 
conceduto alla' Polonia (inno la guerra del 18^.!. 
non'è mai .stato esognitn; dimostra che questo 
statuto, mentre pronunciava .Pabojizinuo della 
costituzione del 18:15, conteneva disposizioni. 
UberaU die non sono mai siato applicate, fiondò' 
risulta che lo slato dÌ"oo>;e che dura sin d'ai 

] 
io nelle provincia napoiefcauo e siciliano la leu­
' go suir.ordi'namentt» giudiziario con alcuno nii..)­

di'iicazio/;­/ ir .quali saranno proposto ai­Parla­
nieuto neiia prcseoto sessione. 

1 Per or­ci si soprassiede al progo Uo delle sei 
grandi Ci>;fi 
» 

ISSI e turo stato di guerra permanenle , ■ im­
t ermini contraddittorii, non avvi conciliazione prònUto d'un carsttore dMlleaalith che dee cos­
lossibilo. Unica soluzione è per 1' Austria la sarò. Ksamina unindi i ro;.n.)!au;outÌ che con­P 

compressione; pur i' Lnghena la rivolta. K al­
1» 

viene introdurne nei paese, ed emetto l'opini:: :> 

runa e all'altra siam più dappresso che non si ne,.che sia necessario dare larghe concessioni 
creda, 

Nella sfessa Vienna nessuno si dissimula il 
pericolo estremo della situazione. « Noi sen­
tiamo, 

nell'ordine amministrativo e dare poca esteu 
sione alle istifcuziuni nolitiche. 

supremo di iìinsi/zi^ ­in'torno al 
cjunte il ministro' Cassinis consultò il xnta dei 
più distinti inajiislrati e t/imvconsulti. Tempo­
raiicainoiite ;■ e finche rlmarrarujo causo ars'e­
trati.cìl iniziate s ?couilo i codici e \c prece­­
dure procedonli , ­si conserveranno n Fi­reni:^ 
a Napoli ed a Milano i tribunali di lì* istanza. 

­™ Scrìvono da Torino in data del 18 ai 
(kn'ì'ii-re. dd Popolo ' di Bologna; 

n Fra duo o tre giorni sarà provenuta al 
'''■: " ■ firmata da ol) Parlamento una petizione un 

<l I 0 ci un oìglio vii*niu'se , ohe i d.­sfini 1 tridirmata Piatali.dT e Karniki. 
Questa relazinuo è firmata Cytn^.wiJ, (\ cosv­ cittadini, porehì' s'interpc.nga ondo ottenere ii 

i richiamo di M;r//iui. Vi siwà burrasca e s: 
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quelli che non. vogliono morto il gramle .agi­
tatore Genovese ». 

r , 

chiederà 1' appello nonimnle per conoscere \lia chiude la sua lettera, richiamando ratten» 
zione suir organizzazione delTarmaln frnnccse? 
ia anale i>­ordinata in iiuisa che ove casi/Straor­
dinari la chiamassero in "Italia . basterejdiem 
tinquc o spi giorniper ragunareaMilaiìo'ioO»000 
uomini,: ^ . . 

il corrispondente termina con questo note­
| voli paVolo; La Fraimn invi* e iHitfHa. 

— Vìlalìù e flomuy gibrnaie^ clandestino die 
si pnhblicii nella­città eterna ,: porta nel suo 
numero del 13 maggio, giuntoci oggi, la. se­
guente notizia: 

ga 
Malgrado le formali1 smcnijto della Pofric e 

dei Paya aita notizia data dal giornale be 
dell'occupazione di llòma porcina guarnigione­
mista di trunne .francesi ed italiane, la Prense 
appoggia se non la notizia, almeno l'opinione 
doli' indapendance- nei seguenti termini : 

Glie non sl'ansi prese ancora misure alT uo­
po > lo sappiamo pur troppo; ma se ne pren­
deranno? Ecco il quesito. E questo ci sombra 
sciolto prevenlivamente. È impossibile che la 
situazione provvisoria di Roma si prolunghi, 
JUnna in potere di una' fazione reazionaria e 
legittimista ò ia guerra civile provocata, è V in­
dipendenza ti* Italia costantemente minacciata, 
e la pace e la sicurezza dell­europa messa­in 
quistìone permanente. 

li sangue gloriosamente versato a Solferino 
ed a Magenta per causa deli' indipendenza, l'o­
pinione pubblica'.illuminata.sulle' mene dei go­
verno dei cardinali, il popolo romano man te­
nuto sotto il giogo ed implorante invano un 
governo regolare, l'Iiuropa 'finalmente inquieta 
e stanca, volendo dare le soddisfazioni legitti­
me alle aspirazioni per .lungo tempo manife­
state , protestano contro la prolungazioive di 

^mo data (juo inutile e pcricoìoso. 
Malgrado le asserzioni dol Pinfi e della Pa­

Irìe noi continuiamo a sperate che la quistio­
ne romana riceverà fra poco una soluzione ra­
dicale e deiiniliva. 

— li nostro corrispondenti! di Venezia, dice 
il Nuvd) completa le informazioni elio ci ave­
va date sulla rappresentanza' della Venezia al 
Consiglio dell'Impero: non solamente i * Depu­
tati eletti d'ufficio dal Consiglio di Luogote­
nenza , la maggior parte funzionar] e uomini 
che conoscono ii tedesco, su i quali si crede­
va di poter contare , hanno declinato il loro 
mandato, ma i nobili designati dall' Imperato­
re stesso per la Camera dei.Signori, rilìuioreb­
bero d'accettare questo funzioni; unico ed am­
mirabile esempio della potenza dell*'opinione 
ulloraquando essa obbedisce;, come fa nel Ve­
neto, ad un sentimento di patriottismo immu­
ne da tutte le violenze ed esagerazioni dello 
spirito di partito. Al cospetto di somigliante 
spettacolo, clìi bsorebbo mettere in'dubbio la 
verità delie parole ripetute, ancora l'altro .gior­
no da Russell, che la Venezia non può essere. 
altro che nn imbarazzo per l'Austria? 

. ■ 

DISPACCI Ei/KtThifcT' Pkivàfi 
■ e ' 

{Àgent-ia Siiifani) 

Napoli 18 (sera) ­
MoniTeur Ili— GÌ' inleressi 

­ Tornio iti 5 

( 101 ÌJÒll'i 

J Si vocifera, anzi si afferma come positivo 
che per la festa di S. Filippo,, giorno 21) del 
corrente maggio, il Papa abbia'divisato di re­
carsi come di consueto alla chiosa dedicata a 
quel sauto, con grande treno nphik, per dimo­
strare che malgrado chi non lo vuole più por 
re, egli ò sempre papa­re, e sarà sempre tale. 
Questa puerilità non la si .discrede, perchè è 
del tutto propria del' debole­e muliebre animo 
di Pio IX. . ' 

Scrivono da Pcsth alla Pevacverania: 
Secondo una risoluzione dei Parlamento, il 

Telckv deve restar vuoto fner tutta 
la durata della sessione. « Ciò uou di mene— 
dice jl nostro deputato­poeta lokai — lo vedrò­

.mo' là anche sulla, sedia vuota, e nei momenti 
'difficili/esamineremo i lineamenti di quel vofto 
radiante di patriottismo, e domanderemo con­
siglio al glorioso suo spirito che sempre 
stcra fra di noi ». 

del te^oi'o sono diminuiti di ij2. L'auer­
turn <loll.ii soscrÌKÌòne­­(lplIe obblig'azìont 
\)in\ le forrovio è fissala, ili 21 huiggio; ■ 

Paifm. La lldtta l'i'nnoeso olii? prtvliru­
por la rSiria '$\ eompovi'ù dì 'due divisio,­
nì navali. 

Pnt'h 47 ■— U Genernlo'Àsboth. fa mes­
so (?)'in. libertà senza riserva. 

formo 18 ■ Napoli 19 
il Colile ili S.1 Martino 

Genova ove 

ò £»*Minto d 

è partito sta­­
s'imbarcherà por. 

Torino. 
Torino 18 ('sera 

seggio di 

re­
; ■ 

ranza degfia a 

, -i. 

Un giornale di questa città apparso di fresco, 
ci attacca quotidianamente, con una porseve­

ccrto'di nviglior fortuna — Noi 
abbiamo sempre' taciuto , nò ci pareva, nò ci 
pare pur ora, che le parole di quel periodico" 
valessero ia. pena di essere rilevate — Ne ab­
biamo pur amato di constatare pubblicamente 
le miserie di quegli attacchi, e l'ostinato difetto 
di senso comune. 

Per noi, e il paese lo sa, la missione della 
stampa a un più nobile­ufficio—pe'rò, Voglia­
mo avvertiti i compilatori, di quei giornale che 
la china sulla quale­si stfmno ponendo, lam­
bendo i limiti delia'nostra onorabilità, è troppo 
pericolosa, e se li motto al sicuro "da ulteriori 
risposte nel nostro giornale, non potrà esi­
merli dal piacere, per noi, di fare la loro ■ per* 
.sonale conoscenza. 

■' JnCopo Comin. 

mane .per 
Napoli. 

Kossutlr 
'Napoli li) 

La Camera (lei ìleputati discusse'o re­
"spinso la prfcsa in eonsiilorazione­ dol 
pi'og'elfo di: legge del Deputato Rieeiardi 
per lo; ineamoramonfo dei beni eeelesia­
sliei, e sì occupò 'della relazione dì pe­
tizioni, e."specialmenLe di quella del Con­
siglio Comnnale di Siracusa, che doman­
da di essere restituita a Capoluogo. Su 
questa' la discussione; continua. 11­Depu­
tato Tecclno farà lunedì interpelìanza so­
pra una .nota del' Ministro circa i voli 
dei Veneti. 

Napoli 19—-Torìv o 18 
Parif/i 18. Varsavia 18. V Arcivescovo 

chiamalo al Castello, è rìcevulo ordine 
caleg'oricaniente di 'proibire i canti na­
zionali nelle Chiese, ita dioluaralo essè­
re impossibile di privare il pupolo del­
l' unica .consolazione. 

nitìPACCio UHi.r.A . G A Z / . Ì T K . ni VKNKZIA 
^ 

./ r 
Vienna, hi ma-uuio. 

S. M. r, imperatore­ riceve oggi la Camera 
dei deputati. Nella .dieta ■nng.iiereso, Doak dis­

.11 Momnenlo di (ìenòva ha notizie di Capre­
ra, in data dei 16 : ' . • ■ 

il generale gbde dì un' ottima .salute u .spera 
sempre che qualche aura gli porti un eco di 
guerra. Il suo gouere di vìUubn.e punto mu­ j ^tcro.proprio , ­è la condizione dol ravvicina­

vo Tihmleone,'i:!m a delta' dei i mento, li suo.discorso fu aecoltu. oon immoii­

­so che l'autonomia dell' Uudicniu , eoa mini­

luto/ e il imo 
Times noVr .sapeva ­a­ocoheiarsi alla e se uri là 
privato, vive­ sbmpro, 'tta le fatiche c.ampvstri 
uou ricordando neppure il. passato se non in 
ordine ai gravi ­ponsieri che gli inspira Pa(letto 
della patria. ' ■ 

­­Leggesi : nello sfct̂ ssO giornale : 
Ciunse'ro di questi .giorni nella nostra ' città 

nmiti diserto! i umiheresi e 'Polacchi''deltVser­

s,o entusiasrno. 
DISPACCIO VART, ­DKM.A PKivSKVl'HA.NZA 

; «Sei JP>MMff&$& 
Torino 1$ magyio — ore :10. 40 ani. 
Napoli 18 marpjio — ore 6. 40 |iom. 

Franeia e Inghilterra hanno fatio ie se­
guenti' proposte: ! Francesi evacueranno 
Roma e V altuale Stato Pontìlìcio — GTI­
­Laliani occuperebbero i conimi; l'inlerno 
resle'rehhe solfo le truppe papal.t — L' 1~ 
iajia riconoscerebbe T'attuale Staio del 
Pana, ffàrentendolo contro og'ni aliertialo. 

ì ti) ' ^ . , 

Cliieste le garanzie, 1' llalia si e rifili­
lata, ­r­ L' Austria reclama il. dioilto deh­

- p . 

la pVoi.'ezione del Papa, venendo a cessa­
re" ([.uolla,delia Francia. 

V 

cito.* austriaco. ■ ­
Giusta quanto essi dicono ia loro diserzione 

non sarebbe un­ fatto .isolato,'avendo altri loro 
connazionaii varcato hi frontiera­per altri punti. 

Questi bravi nostri fratelli sono necoUi dalia borali. 
nostra popolazione con'. molta amorevolezza.. 

Confermasi., così il •{Utindino d'Asti,, ia IJO­

.. r lureiìvc, in viafjffio., 
• La Nubiane 'ha da ­Iloma' il '12 : .Ca gendar­

meria IVancese ha arrestalo, due casse di mo­
nete, battute a Ptomn, colPeili'gie borbonica, e 

'dirette perMo: j)r*oVi:ncie napidetaue.. Jroyon se 
u1 è lagnato .con :Franc'esco, Cìursti nego­igni 
partocipazione. Contfèuano g|i arrnòbiuienh' ber­

lionici ..e ,I(!; vessazioni delia indizia. C inesat­

KQSS­UHI è a nn vaio. 
ore 2 :Ì.|2 pom. 

­ ore 9 pom. 

■tissimo che Passaglia , in un c­ollr.quio con 
Ànfoueiii , abbi»i ritruttate le suo opinioni IH 

­ . .' ParUji; li) maiajìO', 
! signori Pereira, 'Hottinger e' Collier .sono 

tizia d'un prossimo avvenimento diplomatico, chiamati ìnJUissia per un grande a ila re finan­
per cui la nostra .alleanza., colla Frància sarà ziaria. 
ralTermata più saldamente. ;i II signor blulinger, inviato prussiano^ ornan­

ti corrispondente parigino dol lieijuà d'Ila- Minto a Pechino por concludere, un ttatlnto. 

' /Torino IH maggio 
Napohi 18 m-tujgio 

A Parigi il sig. Bonneaic redatìòvedol­
\U;)pfiìioìr-i'Nalion((k1 pubblicò un opuscolo 
in,cui propone hv seguente soluzione della 
qnistiono romana: Nizza all'Italia, Pisola 
d'Elba, al Papa, la Sardegna alia Francia; 

Oggi pervenne a Torino una noia del. 
governo francese, nella quale questo) s'im­
pegna a custodire le fronliero' romane 
verso Napoli, impedendo il passaggio di 
boiganli, d'anni''e di danaro.1 

■ ■ m ^ . t n i l ifor- ■ Jipfc !■ >."■ - ■ 

J. COMIN Dit'eltore 
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